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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA CAMERALE N.  
 

Seduta del  

 

PROTOCOLLO DI INTESA PER LA COSTITUZIONE DEL COMITA TO 

PROMOTORE DELLA CANDIDATURA DELL’OLTREPÒ VITIVINICO LO A 

PATRIMONIO CULTURALE DELL’UNESCO - APPROVAZIONE 

 

La Giunta Camerale 

premesso che: 

- l’UNESCO (Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la 

Cultura) incoraggia i Paesi membri a identificare e tutelare il proprio patrimonio e, allo 

scopo, istituisce ed integra una “Lista del patrimonio mondiale UNESCO”, selezionando i 

siti da inserirvi in base alle loro caratteristiche specifiche; 

- in forza di tale iscrizione, i Paesi riconoscono che i siti ricompresi nella suddetta Lista 

costituiscono un patrimonio “alla cui salvaguardia l’intera comunità internazionale è 

tenuta a partecipare”;  

- l’iscrizione di un sito nella Lista determina il suo riconoscimento quale bene di valore 

inestimabile e insostituibile, non solo per ciascuna nazione, ma per l’umanità intera;  

- presso le istituzioni pubbliche è diffusa la consapevolezza del ruolo strategico, in termini 

di sviluppo economico e sociale, dell’investimento nella tutela, nella salvaguardia e nella 

valorizzazione dell’ambiente naturale; 

ritenuto che l’Oltrepò Pavese vitivinicolo possieda le seguenti caratteristiche: 

- rappresenta un paesaggio armonico di grande qualità estetica che comprende una 

molteplicità di elementi e manufatti a testimonianza della propria storia e delle pratiche 

professionali di eccellenza; 

- è un territorio di frontiera, crogiolo e sintesi di origini, di culture e di tradizioni 

provenienti da quattro regioni che qui si incontrano; 

- possiede peculiari elementi paesistici e un’area vitivinicola con una tradizione storica 

consolidata, che ha prodotto nel tempo un paesaggio culturale di particolare bellezza, 

conservando profonde tracce delle trasformazioni e delle evoluzioni sociali, tecnologiche 

ed economiche;  



 
 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOL TURA DI PAVIA 
 
 

- è un sistema rurale-paesisitico-ambientale articolato nel contesto geografico e 

geomorfologico che dalla pianura padana passa alla fascia pedecollinare con valli e 

dorsali; 

considerato che l’intera area vitivinicola può vantare uno stato di conservazione e 

preservazione naturalistico, paesaggistico e culturale pressoché inalterato, dovuto ad una 

scarsa antropizzazione e ad una moderata estensione delle attività antropiche prevalentemente 

concentrate nel settore agricolo; 

considerato che gli insediamenti umani, compresi nell'ambito del sito, tutti di 

rilevante valore storico o testimoniale, risalgono in larga parte ad un periodo compreso tra 

l'XI e il XVI secolo e la stessa edilizia rurale presenta caratteri e materiali costruttivi 

intimamente connessi con la natura fisica dei luoghi e con la storia locale, tanto da costituire 

un insieme unitario con i quadri paesaggistici locali; 

dato atto che in questo contesto si colloca la candidatura dell’Oltrepò vitivinicolo a 

patrimonio culturale dell’UNESCO, un obiettivo che rientra negli indirizzi strategici e nella 

mission della Camera di Commercio nell’ambito della valorizzazione e lo sviluppo 

economico del territorio; 

ritenuto pertanto di aderire alla proposta pervenuta, con nota agli atti di prot. CCIAA 

n. 4946/2016, dalla Provincia di Pavia – in qualità di soggetto capofila dell’iniziativa - 

finalizzata alla sottoscrizione di un "Protocollo di intesa", per un approccio concertato riferito 

agli intenti dei Soggetti sottoscrittori, nel rispetto dell'autonomia degli stessi e delle vocazioni 

peculiari delle realtà coinvolte; 

preso atto che è necessario in particolare condividere gli obiettivi e le linee 

programmatiche del “Dossier di candidatura dell’Oltrepò vitivinicolo a patrimonio 

dell’Unesco”, che sarà accompagnato dalla designazione della persona responsabile della 

candidatura, nonché dalla costituzione di appositi organismi quali Comitato Promotore e 

Comitato di Indirizzo che sostengano il processo; 

dato atto che il suddetto Protocollo (nel testo allegato, quale parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione) contiene le seguenti disposizioni: 

- possono essere promotori del Comitato tutte le persone fisiche e gli enti che condividono 

gli scopi dell'organizzazione e si impegnano, in qualsiasi modo ed ognuno per le proprie 

possibilità e capacità, a realizzarli. Il numero dei promotori è illimitato; 
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- il Comitato Promotore darà avvio al processo di candidatura del progetto “Oltrepò 

vitivinicolo patrimonio culturale dell’Unesco”, curerà le azioni necessarie per la 

costruzione del dossier e sosterrà tutte le azioni necessarie per il buon esito dell’iniziativa 

e per lo sviluppo delle azioni legate al riconoscimento da parte dell’UNESCO; 

- la Provincia di Pavia ricopre il ruolo di Soggetto Capofila del Comitato Promotore; 

- verranno costituiti un Comitato di Indirizzo ed un Comitato Tecnico; 

- per quanto concerne le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione del Dossier e degli 

obiettivi ivi indicati si fa rinvio a successivi atti integrativi del presente "Protocollo 

d'intesa”; 

rilevato che i soggetti sottoscrittori del Protocollo, ognuno per quanto di 

competenza, si mettono a disposizione per attuare gli indirizzi stabiliti nel Dossier di 

candidatura, in considerazione del fatto che tali indirizzi sono finalizzati allo sviluppo sociale 

ed economico; 

dato atto che la sottoscrizione del Protocollo di Intesa in oggetto e la conseguente 

adesione al Comitato Promotore non comporta oneri finanziari a carico del Bilancio 

dell’Ente; 

all’unanimità 

d e l i b e r a 

1. di approvare il “Protocollo di Intesa per la costituzione del Comitato Promotore della 

candidatura dell’Oltrepò vitivinicolo a patrimonio dell’UNESCO” nel testo allegato quale 

parte integrante e sostanziale al presente provvedimento (All. “……”); 

2. di dare mandato al Presidente per la relativa sottoscrizione autorizzandolo ad apportare – 

qualora si rendessero necessarie - eventuali modifiche non sostanziali rispetto al testo 

allegato al presente provvedimento. 
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